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Rivista. 
Gli atti dei Consigli provinciati sono ancora la 
‘migliore sorgente. a cui possiamo attingere infor- 
È mazioni sulla condizione morale e materiale delle 
singole parti dello Stato. E su quella della Sardegna 
ì ci forniscono preziose informazioni gli atti del Gon- 
siglio provinciale di Cagtiari. Ricaviamo da esso 
che l'industria mineraria in quella provincia siè di 
f molto svolta , intantochè le asportazioni del mine- 
| rale che nel 1866 non erano state che del valore 
di otto milioni salirono nel susseguente ad un 
I Il più forte aumento si. osserva nel minerale di 
| 
| 








zioco., dianzi trascurato ; essendo cresciuto il nu- 
mero dei lavoranti in esso da 6400 /a 7500; Nello 
‘corso anno; si diedero 102 permessi dî esplorazione 
Ù di nvove mil i 
"i perte: 





di miniere. sco- 


Nel Consiglio provinciale di Mkmrd si è vinto il 
prestito, di tre milioni pel compimento dei lavori 
del porto spettanti ‘al consorzio formatosi tra Ja 
Provincia e î Gomuni ‘e per la spesa mecossaria al 
compimento delle strade provinciali. 

Il Consiglio provinciale di Mussina , mella tornata 

+ del (0 di dicembre, esaminò la rdimanda presen- 
tati da vina compagnia «inglese per la costrazione 

di un tronco di strada ferrata fra Messina e 
Patti. Nel 1365 una Società aveva già deliberato 

i dî costrarre ‘un’ tronco fra quelle due città; ne aveta 
compiuto: gli studi a proprie ‘spess 2 parecani Co- 

inuni € privati avevano promesso il loro concorso. 

Il Consiglio provinciale aveva anche allora stn- 

zialo una somma a quello scopo ,, cioè. venti. mila 

fire: per chilometro. Tuttavia quella Società smise 
poco stante: îl pensiero, 

/ Non ha guori si è costitultava Londra vuni'altra 

i Società di capitalisti, Ja quale, profittondo: degli 
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atudli già fatti, daliberò di eseguire essa la strada 
di cuî parliamo, chiedendo tuttavia allo Provincia 
un Concorso maggiore, ma offrendo in comperisò 
maggiori ‘agevolezze e guarentigio che la precedente. 

Essa domandò 95, mila lire per: chilometro, ma 
nessuna anticipazione, sî assume la (costrazione in- 
tieramente a' sue spese e sì contenta di riscuotere 
la somma stanziata dal Consiglio provinciale in 40 
uni, cominciando dal giorno in cui sarà aperta la 
strada al pubblico. La spesa totale della Provincia 
non salirebbe' che a 2,995,000.lire,, circa 23 mila 
all'anno. 

La moggioranza del' Gonsiglio, persuasa, del van- 
laggi che Ja predetta strada arrecherebbe ‘ai Co- 
muni settentrionali della provincia Yera inclinata ad 
aderire alla domanda della Sociotà: ma per l'oppo- 




















sizione: di alouai membri non'si prese ancora una 
delibarazione decisiv: & 

Il: Giornole di Sicilia nnvazia (che il tronco fdi 
strada. ferrata fra Termini e Cerda, se n00 
avverranno, gravi contrarietà, ‘surà aperto al servizio 
pubblico: nella metà del prossimo gennaio. 

L'Adigo' ci. dà alcuni fegguagli sulla conferenza 
tenuta ai 7 di dicembre dagl'interessati alla costra- 
zione della ferrovia ira Modena e Miantova 
Radunatisi in questa ciltà, discussero ‘intorno alle | 
asi su cui avevano a trattare col’ Comitato della 
Società pramotrice della costruziune della linea per | 
Rorgoforte; in massima tutti aderirono alla li- 
nea! predetta; ma giudicarono suverehio; il concorso, 
chiesto dalla! Sociatà, di sette milloni e'mezzo, do- 
vendo lo Stato: concorrere nella spesa deî due ponti, 
sul lago di Mantova e sul Po à Borgoforte ‘e si 
conveane che il contributo; delle tre province inte: | 
teressate non debba eccedere sei milioni, 

Quanto alla guarentigia si conchiuse che il con- 
corso delle: provincie non cominci) ‘che’ quando. la 
Società avrà compiuto la quarta parte de'suoi. la- 
vori. Rimaneva a stabilire il riparto del contingente 
fra le tra provincia. delegati di Mantova riconfer- 
marono la disposizione del ‘loro’ Consiglio provin- | 
cile di assumere a loro .carico la metà della spesa | 
che verrà. stabilita. definitivamente. I. delegati di | 
Verona dichiararono di non avere ‘mandato spe | 
ciale su quel punto e fu quindi differita Ja deltbe- | 
razione su di esso, 























ATTI UFFICIALI 











La: Gassetta Ufficiale del 15 dicembre reca: 

1. Un regio decreto (o. #700) in data. del 15 
novembre, che dichiara Sl Comuno di Chioggia aperto | 
por i dari di consumo. 

9, Un rekio decreto (n. 4735) in dita dol »| 
novembre, cho' dispone quanto. segue: | 

Art. 1. La Banca Nazionale Toscana ha facoltà di au- || 
montare di numero ottomila biglietti da lire cinquecento, || 
per lite quattro milioni, in° sostituzione di quattromila 
0 ritirorà dalla circolazione. | 
I biglietti da'ire millo, Ia cul' categoria ri 
marrà estinta, cesserà d'aver corso legale col giorno 1* 
dol mose di gonnaio 1869, ma continueranno | ad. essere 
cambiati anchè in soguito dalla Banca Nazionale To: 




















scana. 

Art. 8. I nuovi Biglietti da lire, 500. saranno!in tutto | 
eguali a quelli attualmente ia circolazione, e diitinti s0- 
laziente dalla data di emissione, che earà quella del pre | 
sente: decreto, 

3. Un regio deereto n. MMLAXI (parte ‘sup: | 
plementare) in data del 5 novembre, cho, autorizza la | 
Sccietà cooperativa degli operai di Bologna ad numen: | 





tare il proprio capitale dallo 40,000 alle 50,600. lire! 

È Disposizioni nel personale della carriera su- 
periore amministrativa, nel' personale: del lavori pubblici 
‘ nel giudiziario, 

È. Nomine di sindaci. | 

—— 





Cronaca Cittadina 


lo Comunale. — Tornata del 16 








Presidenza Galvagno. 
La seduta è.aperta alle ore $ 20. ' 
Sono presenti col Sindaco 88 consiglieri. 
Si leggo il processo verbale: 
Baruffi. Tutorno alla questione ieri sorta sulla morta 
Nità degli albori, permetta il Consiglio che io dia il mio 


|| parere su detta mortalità. 10 credofeho no sia causa l'in- 


filtrazione dell gix della uminazione. 

‘Ferrati. Da una circolare spedita dal Sindaco) di 
confraternita della Aontnziata risulta che detta coti 
tarnita meritò Ia benemerenza pubblica per essersi iddoi- 
sata la direziono del siflicomio o por ‘avere ‘aperto un 
asilo d'infanzia mella via Gaudenzio Ferrari. Detta con- 
fraternita domasdò alli Qiunta di poter aprirosino sta- 
Vifimentd" di bagni per la elaso: povera ed in ispecie per 
di ragazzi, Il Manibipio potrebbe prendere la comproprietà. 
di detto stabilimento, ritenendone l'uso obbligatorio per 
gli ‘allievi. dello scuolo elementari. La congregazione 
chiese Li. 19,010 di sussidio; la Giunta diede a tale ri- 
cliiosta un deciso rifiito. È deplorabile. per l'igiene della 


classe povera, cha non si. tanga conto di al benevola: di- 
manda. 


“Non dice già cho si debba votar subito questa spes; 
mala Genta ‘dovrebbe presidi in Gopaideraiigns 
Sindaco, Già qualeho anno fa venne presentata tale 
domanda; o venno rigettata. So credo il cons. Ferrati, 
potrà'la domanda: della congregazione di carità! essere 
posta all'ordine del giorno per un'altra seduta. 
Chiappero sostiene Îa proposta Ferrati, citando all'aopo 


l'autorità di molti chimici di tuiti î paesi e dol Fischietto 
‘di Torino, 


I Sindaco fassto perchè la questione sia posta allor- 
dine ‘in‘altro giorno, unitamente ad una domanda di molti 
cittadini ‘nul'modo/con ‘cui’ si. fa il servizio della strada 
ferrata dell'Alta Tialia da Torino a Susa. 

Si ipiglia la discassione; del '‘ilan 

Corsi vorrebbo' tolta Ja: fraso rendita vincolata (e non 
disponibite per una condotta d'acqua: mofrice © sostituita 
la parola rendita: speciale. 

Ohiaves. È una 





















Favale. Credo vi sia molta contestazione’ su questa pa 
rola vincolata. To eredo che l'osserrazione del consiglitre 
Corsi sia utile ©' giusta. Fa cattivo serso leggere sul 
libri: doi nostri bilanei che una nostra rendita è vincolata. 


Sindaco. Daremo atto della protesta, lasciato le coso 
come. ono. 

Sulla categoria VI: affttamenti nella trabacca, per 
vendita, pubblica di funghi, frutta, ecc. 

Gioberti dice ele 1a Commissione. propose di sostituire 
ua altro sistema di mercato, onde rendere meno caro il 
vito in questi tempi i difficili. 

Sindaco, La proposta è accettata da tutti ‘sì nomi- 
‘nerà‘una Commissione per l'opportuno studi 

"Noli accetta la proposta della. Commissione! dal hi 
Tancio, ondo ovviare anche all'inconveninte; dei dritti di 
sensaleria che devono. pagare i compratori a quelli che 
s'intromottono tra venditori 6 consumatori. 

Bamiffi. La crescente carezza della frutta è dovuta 
in gran parte al gran trasporto che se ne fa all'estero 
‘dal'nostro prose. 
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GarizoLo 1|,*— (Seguito) 


di molte cose ne'aveva pensato il. tristo:Na- 
riocia, Egli aveva continuato a’ mantenersi în rela- 
zione col' rapitore d'Aurora; quando Valpetrosa stava 

v per partire, ‘aveva scritto all'intendeate dei Baldis- 
sero quella lettera di cui il medichino, aveva Jetta 
una parte selvata dalla fiamma , allorchè Graffigna, 
che se n'era impadronito in casa dell'assassinato 
Nariccia, aveva voluto porgergli fuoco da accendere 
îl sigaro, 

Ritirate! da Valpetrosa le quindici mila lire cle 
aveva’ creduto necessarie per la sua fuga con Au- 
dra, un alirettanto e più di spettanza del giovane 
milanese. rimaneva tuttavia presso Nariccia e que 
sti, possedito)fin dalla sua prima. giovinezza da 
tina ‘smania’ feroce di arricchire, dalla. passione del-. 
avaro da quel rabbioso amore dell'oro onde co 





























tanto sì degrada l’anima umana, all'apprendere. la 
venuta del fratello: d'Aurorà e'il suo ‘disegno di 
vendetta su Valpetrosa, aveva pensato ché quando, 
questi. nello scontro con Baldissero morisse quella 
Lo nma rimarrebbe sua senz'altro, 

Quando arrivarono in Milano Baldissero coi suoi 
due. padrini e Nariccia, quest’ultimo, mentre gli altri 
per l'ora troppo tarda decidevano di non \presen= 
tarsî a Valpetrosa che il domattina; di soppiatto e 
sollecitamento recavasi dallo sposo! d'Aurora ad av- 
visarlo ‘di quel che lo minacciava. Il giovane. ebbe 
una forte emozione che non cercò, nemmeno di 
miulare : ab:! non era timore per sè, chè dotato 
egli era d'ogni valore; ma era paura, viva paura 
del dolore e della sorte che sarebbero toccati a sua 
moglie ed al figliuolo suo nascituro. Macchiarsi egli 
del sangue del fratello di lei era grave al:suo pen- 
siero, ed era più grave. ancora il pensare ch'egli 
‘stesso potesse nello scontro, soccombere, Per intanto 
ciò che premeva era fare in modo che Aurora non 
avesse a concepire pure un sospetto della] minac- 
ciata sventura,, da.avanzarie almanco' delle ‘ore pe- 
niosissime di spasimi e’ paure. Decise a' quesl'efetto 
chie il mattino vegoente si sarebbe ‘apposiato fin di 
bijon'ora sulla: strada ad aspettare .la venuta dei 
padrini di Baldissero, perchè non avessero da en- 
trargli in casa ed esser visti dalla sposa, la quale, 
ricomoscendoli, avrebbe potuto agevolmente indovi- 
are il motivo della loro | presenza. Già. di molto 
erasi turbata Aurora del vedere l'intendente di suo 
padre, e benchè la avessero detto che cagione: di 
questa venta erano gli affari. d'interesse. tuttavia 
pendeati fra quell'uomo € suo marito; tuttavia 
‘una Specie d'istinto Ja teneva in un'ansietà. piena di 
sospetti. 

Là seconda e rilevantissima cosa a cui volle prov- 




















vedere Valpetrosa fu il destino della ‘moglie e del 
figlinolo da nascere, E per ciò a'cui aveva egli da 
affidarsi se non a Nariccia, al quale la sua fama di 
religioso dava aria di onesto, e che, nelle atti- 
nenze sino allora avute, all'inesperto © confîdente 
giovane era apparso fedele e leale? Lo pregò vo- 
esso egli assumere codesta opera pietosissima; sal- 
vasse Aurora e il suo bambino dall'ira e dalle vendette 
della fomiglia di lei; gli consigliò Ia moglie e Ja ma- 
dre da cui la morte lui disgiungesse, Nariccia fa- 
ègsso riparare iù qualche oscuro, rimatissimo luogo 
della Svizzera, ‘0 lì sovvenisse di quanto abbiso- 
gnavano' quelle: infelici; egli, Valpetrosa, con una 
ultima lettera; da consegnarsi loro in caso. di sua 
morte, avrebbe alle medesime manifestato come in 
tutto e: per.tutto dovessero in lui rimettersi ed a 
lui amarsi. 

Quanto ai mezzi di vivere, quanto|alle fortune di 
quello poverette, ohi come sì dolse allora Valpe- 
ttosa d'avere così sconsideratameate sciupata tanta 
parle dell'aver suo! Ma quel che. rimaneva, come 
fare perchè rimanesse 6 bastasse al sostentamento 
della famigliucia, je s‘aumentasse. da. forni: poi al 
figlio che doveva nascere se non un'agiatezza, 
quanto meno una sicurezza del pane? Qui si trova- 
rono a fronte la facile fiducia e la leale natara del 
Giovane da una’ parte e dall'altra la frodolenta ac- 
cortezza dell'anticu servo dei Gesuiti, il: quale non 
era stato tardo ad architettare per queste circo- 
‘stanze sopra le proposizioni del giovane un suo 
‘perfido disegno. E si decise: che Valpetrosa facesse 
un atto solenne di cessione d'ogai aver suo a Na- 
riccia medesimo, perchè da (costui ‘sì potesse esi 
gere ogni capilale di spettanza del primo ed iusieme 
colle somme che ancora rimersevano presso di lui in 
deposito, traflicarlo nelle sue speculazioni ch'e' chi 


































‘Favale: Disogoa: proyvedere a questo fatto co quesiti 
generi hanno un prezzo maggiore in Torino che (etgll! 
‘tri! mercati. Bisogna ascrivere questo fatto doloroso ale 
l'impossibilità ia cui sono $ venditori di porsi fn contatta 
direttamente coi compratori. È'una questione! su cui il 
Consiglio! (eve fermatsi sitontamiente: opino che'alla 


Giunta stessa sin lasciato*lo studio! @d il provvedimento’ 
ni dalò, scopo. 


Corsi, La questione del vitto. caro in Torino; fu jun- 
‘gamente dibattuta. La ‘senseria illogalo è la causa di 
deplorevole eccesso di carezza di vivori. Tnsiste perchè 


lo studio di tale; questione sia lasciato alla Commissioni 
di Polizia rurale, 


Baruffi sul capitolo della Pulizia urbana parla dl 
ssi di molto case prospicienti sullo vie con danno della 
‘pubblica igiéno © moralità. La Giunta dove preridero una 
deliberazione su; tale iguardò e far ordinare delle visits 
soletti e rigoroso. 

Il Sindaco prometta che sì provvederà in propoità. 

La categoria VI è approvati 

La categoria I del titolo, 2° è approvata. 

La parto attiva dol bilancio è approvata, 

Si passa alla discussione del bilinzio passivo, 

Dopo qualche cssertizione del cons, Mateano! sul,gia- 
amento! dei vaglia e'dellé' obbligazioni dei prestiti 1988 
‘0 1860 all'estero, e sullo! senténzo che disds il tribunale 
di Parigi, là’ categoria ‘prima è approvata. 

Ferrati, La Commissione del ‘bilancio chiamò la sua: 
‘attenzione sull'organamento' dell'ufficio d'arte SI ‘stabili 
dî’ presentare ‘n' progetto alla Giusta. 

Galcagno:"Non fu ancora presentato, 

Corsi credo che la Commissione elétta. per rivedera.il 


regolamento. Interno debba anche. cceopari dell'ficio 
arte, 


Dietro qualche osservazione dei. consiglieri Ferratt è, 
‘5. Martino, Ceppi e Malvano lo' studio di tela questione 
è lasciato in parte alla Commissione eletta, senza per 
mulla' restringerne l'avuto mandato. 

Trerrati trova esorbitante la somma di Li 160,100 
per inposo di legna, arredamenti e fitto. di mobili: Nes: 
sun Comuno spendo. come._il' nostro su tale: questione; 
1ma cattiva | consuetudino ‘ba. stabilito: nel'bilazcio’ na 
somma che ron può. più durare. ‘Gita a tato riguardo 
Vesompio del Municipio, di: Genov 

Ohiède si riscontrino sempre le quitanze di tutte 1a, 


sposo. Pensinmo all'avvénire e si ordini una seria 
sione di spese. «nai 


Chiappéro dico che la Società filologica gode dei. mo- 
bili del Municipio. Non vorrebbo che quest'uso'direne 
tasso un abuso per altre Società. 
Moris. 1 mobili furono restituiti, furono: solo‘impro» 
tati o: non donati. Si associa alla proposta JFerrat® 
Malvanio appoggia la. proposta Forrati/ onde: Ja;éon- 
suetuline dannosa non aggravi ancora per gli anni 
venira il nostro bilancio di questa, somma inconcepibile. I 
Sulla categoria Il il cons Malrano chiede spiega» Ì 
zioni salle somme veramente straordinario che ai pagano i 
pellà manutenzione degli effetti di caserma, pegli, ten: 
sili di ‘Gocina sullo lineo di circonvallazione urbana, che 
non ai’ comprende in verità! perchè tutti ‘gli anni deb ì 
bano sompro essero sl rotondo ed esotbitanti;, Racc)- | 
minida la parsimonia, vuole che (non ni facciano (che;la' DL 
‘spese indispensabili. Propone una raccomandazione (alla: in 
| 
































Giunta onde si tenti di dar in appalto la manutenzione di 
quosti mobili. 

‘Rignon promette che sì faranno studi © 
delle: osservazioni del! cons: Malvano. 





terrà. cont 








mavà bancarie; che di tutto questo avere il deposi= 
tario pagherebbe un annuo interesse, del cinque per 
ceoto non che una data parle degli’ utili ricavati Ù 
dall'uso di tali somme, le quali annualità: sarebbero 
pagate a Valpetrosa medesimo finchè e' vivesse, alla 
madre ed alla moglie venendo egli a mancare; che. 
Narincia pogherebbe a, semplice richiesta di Valpe- 
trosa 0 di chi per lui, tutto o. quella parte di tal il 
capitale che sî volesse poî ritirare; e che per im- i 
pedire gli effetti giuridici di quell'atto di cessione, f 
Nariccia: avrebbe rilasciato a: Maurilio una. privata 
dichiarazione, con cuî sì certificasse come quella 
cessione fosse una finta soltanto e si determinas- 
sero i veri patti fra loro intravvenuti. Ùi | 

Valpetrosa prese di pui le mani: dell’ipocrita Na 
riccia, e stringendogliéle ‘con’ forza, guardandolo 
con occhi umidi, con atto e voce che erano ‘tuta 
una supplicazione, soggiunse: | 

— Vi raccomando ancora una volta: Aurora e vîa 
madre... e mio figlio! (Nel dire quest'ultima parola, 
tremò la sua' voce.) Oh mio figlio! Se il\wio san: 
gue avesse da farlo felice, con qual gioia lo darei i 
tutto!... Egli porterà il mio nome... Aurora loxde= 
sidera... lo desidero anch'io... ricordatevenel ch'ei | 
sia battezzato sotto il nome di Maurilio..... Ma più» } 























di tutto egli e sua madre 'sieno sottratti alla fomi= 
glia di Baldissero... Appena lo scontro avvenuto, 
sfio niuoîg, accorrete a torlî di qua, perchè ilimar= 
cheso non lf trovi... Ch'e' ‘fuggano, per amor 
Dio... Voi me lo promettete?. Voi me!lo giurate? !' 1 

Naritcin| diede tutte le promesse e' tutti î giura- 
menti che piacquero a Valpettosa, © questi ebbe il 
coraggio di rientrare colà dove aspettavalo sia ng 
glie, con una fronte serena così che Aurora ‘se ne | 
sentì rassicurare la poverà abjma conturbata. 




















(Continua) * FarTONIO BanSRATO, I 




















































‘Gorgi estonde la questione & vorreblo dare un gine: 
(FiIG hippalto di tutto ciò ehe (abbisogna il Comune! per 
‘mobilio interno, Shfebbe (uma' rilevante economin: 
CIiioppero, sul capi. VI, méréato del rino; trova clio al 
‘pbnto di degirtalore al mercato gi provrade' con troppa 
Teggerozza a-danno della pubblica igiene. Riguardo ni periti 
chimici, di cui î pagano i anlari, egli non sa nemmeno se 
cilstatio. Propone'si faccia un ufficio espressamente in- 
caticato di ‘questo, e si compili un regolamento cho pro 
‘veda a questi” nuovi uffici troppo importaniti perchè si 
Taacino inosservati. 

Sindaco. Lo cose nou sono gal punto cho crado fl 
cons. Chiappero. Si potranno nominare per. concorso i 
dogustatori mon. periti chimici, chè val meglio nn ch'- 
inco reputato che un chimico esaminato. 

Favale. La sorveglianza municipale devo limitarsi alla 
‘sanità non al buon gusto del vini. 

Ta seduta è sciolta alle ore 10/2, 

Venondì allo ore È seduta pubbli; © contiazione 
‘della Qiscossiono del bilancio! 

© Spoglio di eorrinpondenze. — lisignot 
L.. O-cl' prega d'inserite nel'‘gibrnalo lo soguenti linee 
Gio moi approviamo dalla prima all'altima lettera: 

Si prega sl big: Mibistro dello /nanse di renderci e- 
dotti dei motivi, che estendo stato incaricato l'uffizio del 
Debito pubblico di pagaro le cedole delle obbligazioni 
delia ferroria di ‘Novara, del semostre 1° ottobre 1868, 
Gi rifiti di soddisfare (gli arretrati. dell'aprifo. ultimi 
scorso, parendo ‘al sottoscritto cho nè Ia Sociotà, nè il 
‘Governo poteva ignorato l'esistenza di detti; arretrati, 
mon essendo a suo crédore tale rifiuto il miglior mezzo 
di dare credito alle futitre emissioni di obbligazioni fer- 
roviarie. A 
— Al prof, G, EL: che viole a tuti i costi che noi 
‘parliamo subito del libro che ci ha spedito, ricordinmo 
il vecchio proverbio : hacun son tour. i 

Mel resto, a riguardo di coloro che ci mandano libri, 
rifpondiamo! che moi non ci sogonmmo mai di prendere 
impegni dovisi Gogli ‘autori per a critica dello loro opere. 
Teniamo conto, di quelle che veramente crediamo lo me- 
sitino, ina ci dimontichiamo poi di quelle per cuila ci 

























Osservazione: meteorologiche fatte nell' Osservatorio a 
atrondinico| di Torino.‘ metri 270 sul livello del mare 
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$ 100 [calma —rlscreno, 
Temperatura estrema al nord | minima 52 
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gaia millimetri 6,2 
* Temperatura minima della notte del 170,8, 
Bollettino astronomico dell'Qssereatorio. di Torino 
(Tempo medio di Roma)‘ 
18 dicembre 1868. 
Nascere del Bele, ora 7 5 — passaggio al meri. 
disno, ore 12 16 — tramonto, ore 6/07, 
Naècere della Ema, ore 10 53 matt. — passaggio a! 
idiano, 3 3 sera, — tramonto, oro 9 0 sera. 
orno della Tuna 5° 





Dalla cortesia dell'egregio prof. Silvestri riceviamo 
la seguente : 

ERUZIONE DELL'ETNA. 

Catania 9 dicomtee 1868. 

Dopo îl: primo antiunzio dato, dell'eruzione dell'Etna , 
principiata la sera del 27 novembra dal cratere centrale; 
nulla di straordinario si era, manifestato cho meritasso 
peciale menzione fino alla presente data. Infatti al gran- 
dios esordire che essa fece, di cui fu dato un ceano/a 
suo tempo, 6 che elbe una durata di poche cre, è sie: 
ceduto un periodo di calma dì 10 gioraî, noi qualil'estre- 
mità del cono eruttivo si è limitata a mandar fuori del 









































tica ‘nona. l'incenso della lode, nè la frusta del bia- 
Fnoi n i. n 
Te guardinmo e passiamo innanti. 
 ©orrispondenza. — Signor avr. G. A. BL 
T'articolo sui furti è composto, mancò sinora lo spazi 
‘per inserirlo. 

Cz /@ran Moigo. — I cavalieri dell'Ordine sono, 

vocati i 18. cor 

somvocati per Je ore/8 pomeridiane di verierdi, d3; 

2 , mella consueta ‘sila al Circolo degli Artisti, per 
(importanti comunicazioni relative al prossimo care- 











+ Ln Soeletà degli ingegneri e degl 
indusiriati continta nella' sua operosa cd utile 
‘opera; essa pubblicò, or! ora! il terso fascicolo, del: suoi 
‘alti, che contiene una stupenda memoria dell'ingegnere 
Carioni « sulla corra inviluppo dei momenti inflettenti 
‘anello travi longitudinali del ponti in ferro a travate 
‘x rettilinee e sulla sua applicazione nel determinare le 
«lumjere:da impiegarsi nella composizione, di queste 
« travi per resistere alla flessione. », 

Basta l'accennare questo titolo ed il nome del chiaro] 
‘nulore per conoscere a quali utili e profondi atudi si 
‘volga questa Società che ‘completande, quasi ‘aiemmo, lo 
Istituto di applicazione del Valentino, già. chiama sulla 
‘nostra città Ja stima e l'attenzione degli studiosi di scienze 
esatto di tutta la penisola. 7 
<> 33 Buonumore. — Silin accettò la direzione 
di questo simpatico giornale fondato dal Moncalro; nos- 
sino meglio di lui può riescire a farne il miglior. ‘gior 
zinle moristico d'Italia. Indipendenza assoluta dì cnrat- 
‘toro, nmoro del bone © del paese, coraggio a tutte 
prove; e ‘poi che brio, che umorismo nei suoi serttit Che 
‘grazia, che spirito, che forza nella: sua matita! 

Vi ricordate di quella certa Via Crucis? Vi ricordate 
‘dèllo stupendo struzo. che. divora l'oro?. Vi ricordate 
‘delle ‘tanto sue produzioni che fecero parlare. tutta la 
città? Ebbene esse erano: segnate Silla. 














tutt 
‘applauoiti, tatti artisti di prima forza! Dilettanti © mac- 

tri fecero! del loro meglio perchè il pubblico non si la- 
A irentasse del prezzo del biglietto d'entrata. In un Cor- 
Fiere ci permetteremo di far dei nomi e qualche leggiera 
critica, oggi mandiamo un complimento sincero 4l mae- 
‘atto Dalbesio cd a tutta quella schiera d'Orfee e d'Orfei 
lie; martedi sera, chiamarono a sè tanto pubblico, giuoco 
‘ai tempi cho corrono, di quello che eseguiva 

































<> Questa sera si apre a nuovo spettacolo il 
tentro Aleri. 

T1ÎD Procopio, musica ‘di Fioravanti, inaugura ia 
atigione, cho seguiterà, no siam certi, con un deciso 
crescit cino, Un nomo che i Torinesi già conoscono per 
‘averlo sì. spesso ‘ applaudito, quello. cioè della signora 
Vandorbeck, è lu miglior garanzia d'un lieto: successo. 
i irentro Serlbe.— Nuova magia ‘nuoro pre: 
aligintore. Il sig. Giacinto Giordano ripete le ‘sue serate 
di magia moderna. od aggiunge anche in questa sera uno 
‘spettacolo di quadri plastici. Dove una settimana fa te- 
dovamo Esquier ai piedi della Desclée, orn vediamo Er- 
‘cole ai piedi di Onfale. 

© Guardia nazionale, — La musica della 
‘Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 9 113, sugnerà: 
Bolero nell'opera I vespri Siciliani del M, Verdi. 
Partenza allo 3 da Piarza Castello. 








Morti denunciati all'ufficio: dello Stato Civile 
il'giorno 16 dicembre 1808. 

Maris Francesco Antonio, d'anni 6%, di Torino — 
Flagelio Giuseppe, id. 30, di Bergamo, muratore. — 
Sacco Filippo, id. 74, di Saluzzo, calzolaio — Gabero- 
glio Maria mata Certosio, id. 80, di Torino, sarta _— 
Saglio Felicita ale Zanose, 1a. 0, di Olavesana (Mon- 
dov); stiratrico — Tori Francesca nata Chioccia, id. 45, 
‘dî Greicentizo — Boggero Lucia mata Chiappero, id. 30, 
di Dronero — Più 2 minori d'aùni 7. o 





‘Wancile dichiarate all'ufficio dello Stato Giri 
‘giorno 16 dicembre 1868, 
15, femmine 15 — Totale 30, 


Vapore più o meno abbondanto e ‘n presentare di tanto 
fn tanto a intervalli di tempo ineguali , di minuti 0 di 
ore; un'eruzione di foca forza cho non oltrepasiava l'in- 
terno del cratere è che nella nottè facera vedere come 
delle vampe di fuoco. È un carattero generale che suole 


Dì PizimPO (initro di grazia 0 giustizia) propone 

ai sopprimano Îo parole distrettò del collegio. 
Ta proposta dol ministro guardasigili è accettata, dale 

Comimissione, 0 l'art. 77 /8)messo ai voti ed'approvato! 

Si approva sonia discussione l'art. 78. 

Dopo brevi osservazioni del miniatro guardasigili e del 
son; Miraglio, cui rispondono i senatori Chiosi e Conforti; 
l'art. 79 è messo ni voti. cd è approvato. 

Gli articoli 80 0 SI ‘sono approvati senza discussione. 

pnes. leggo il seguente art: 82: 

‘Il Consiglio; oltre 1o attribuzioni spocialmonte, desi- 
guato dalla legge 

«1. Vigila Ja conservazione. del_ decoro nell'esercizio 
della) professione o nella ‘condotta dei. notari) jstritti 
presso, il medesimo, e l'esatta osservanza doi, loro, do- 
veri; 

© 2. Vigila 1a condotta, dei praticanti e il modo in: cui 
{ medesimi adempiono; i loro! doveri è ne rilascia i certi: 
ficati di moralità e di idoneità; 

è 31 'Emette fl suo parore culle materio attinonti al no: 
tariato, ad ogni richiesta delle autorità. competenti; 

«4 Redige ed autentica ogni anno il ruolo dei notari 
caorcenti, degli Anpirabti e del praticanti; 

+3. Stnterpone, richicsto, a comporre le contestazioni 
tra notari è notari; e tra notari 6 terzi, sla per restitu 
zione di carto.e docimenti, sia per. oggetti di spese ed 
onorari, 0 per qualunque altro; oggetto attinente all'eser- 
citio delle loro_ funzio 

‘8. Ricevo dal tosoriero in principio d'ogni anno il 
conto delle spese dell'anno decorso, e forma, quello; pré- 
iuntivo dell'anno seguente; salva l'approvazione delcol- 
Jegio. ; 

«Per, supplire alle. spese è imposta a ciascun notaro 
una tassa'‘anina, la qualo non potrà eccedore lo lire 80; 
saloochè vi sia il consenso. di titti è presenti. all'adii= 
nanza ordinaria del collegio. » 

chtesi propone sì soppriniano 16 parole: salvochè vi 
‘sla il consenso di titti presenti all'adunanza ordina- 
ria del collegio, e che la tasea annua da imporsi al'no- 
tato sia di 

L'emendamento Obiesi, nccettato; dal Ministro guarda- 
sigili‘a dalla Commissione, è miésso ai voti cd approvato 
deli pari che l'at. 89. 

‘mmaGLIA profione un articolo aggiuntivo; che darebbe 
la facoltà al Ministro di grazia, e giustizia ’di ‘sciogliere 
i Consigli notarili per gravi motivi, ecc. 

Su questo articolo aggiuntivo parlano i senatori Chiesi, 
‘Musio, Poggî, ed essendo accettato e modificato dalla 
Commissione, è messo al voti ed approvato. 

L'articolo, SI è'letto ed approvato, sontituend 
rola conservatore a quelle di cancelliere archivi 

pnes, leggo l'art. SB. 
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accompagnare Ì fenomeni eruttivi cho sì manifestano dalla 
cima di questo; immenso valeano all'altezza di 3319 metri 
sul liello del mare, quello di essere stentate per la dif- 
ficoltà che ta la Java, dî salire fino a'quella altezza’, e 
V'erazione una rolta incominciata ha. continuazione; ma 
com intervalli. di calma, durante quali nd una certa 
distanze. si giudica apparentemento che sia quasi del 
tutto finita. Giungo però il momento in cui Jo sfogo e. 
*ruttivo riprende forza, ed allora toraa a manifestare la 
sun imponenza. Questo è accaduto precisamente feri sora 
8 dicembre alle ore 5/112, 

L'Etta ha incominziato di nuovo a rintronare 1o:sue 
‘profondo Jatebre 0 dalla sua cime a mandar fuori vortici 
di nero fumo insieme a proiezioni di lava, lo quali per 
cusere continue, copiose e spinto parabolicamonte n note- 
voli altezze, fanno comparire la sommità del monté come 
ll centro di una grando e incessante ‘esplosione di massi 
informi, di bombe: mitraglia: il quale materiale iufuo- 
cato Îluminà la montagus, riflette la sua ‘luce su tutte 
lo sottoposte adiacenze @ dopo che ha' perduto la ‘sua 
forza ascendente, va nella maggior parto a piombare al- 
l'esterno dol cono sul di cui pendio' rotola giù produ- 
cendo l'apparenza di tante. ‘striscia di fuoco. 

Non possiamo dir nulla di ‘preciso sulla importanza 
Cho potrà acquistare’ questa razione, A giudicare però 
dall'esperienza passata. saremmo'condotti a credere che 
debba avere poca durata, se ne rimarrà’ limitato lo 
sfogo dal grande cratere centrale; il qual caso è molto 
probabile dappoichè le! eruzioni ‘imponenti ‘dell'Etna ‘st 
compiono sempra allorchè si’ apre. qualthe ‘punto! più 
basso dei suoi fianchi: esse nou si verificano che nd un 
intervallo di tempo di 10-12. anni ed è troppo recente 
la ultima imponente eruzione del febbraio-gitgno 188 
perchè una similo si della ora positivamente temere, — 
Un fatto importante che dobbiamo registrare adesso si è 
che l'Etna ha preso il carattere eruttiso pochi giorni 
dopo che il Vesuvio, avera di ‘molto. diminuito. Ja. 
tonsità della sua conifagraziono ed avova cemento di vo- 
mitare i auoi torrenti di Java dai nuorì coni laterali for- 
atisi nell’Atrio del Cavallo. 

















Trof; 0. Stuvesthi. 





SENATO DEL REGNO. 
Tornata, del AB) dicembre, 
Presidenza Cammi, 

Là seduta è aperta alle ore 3. 

Fordine del giorno porla î seguito della discuasino 
del progetto di legge sul notariato. 

pnes. legge l'art. 6) del progetto della; Commissione 
Gi così concepito : 

« Gli atti, le copie, gli estratti ed i (certificati dei 
quali occorra far uso’ fuori del distretto dol Consi- 
glio notarile, 0 fuori del Regno, saranno legalizzati in 
‘conformità delle disposizioni del ‘Regolamento ‘enerale 
giudiziario,» 

Messo ai voti l'art, 65 è approvato. 

Si passa al titolo quarto che, tratta dello | adunanze 
‘ei Collegi, dei Consigli e degli Archivi notarili. 

‘Gli articoli 73, 7A © 75 sono Jetti 6d approvati sonza 
dare luogo a discussione: 

vas. leggo l'axt, 70. 

WisAGLIA propone una lieve modificazione all'art. 76, 
modificazione che vieno acceltata dalla Commissione è 
dal guardasigili. 

Messo ai voti con la modificazione Miraglia, l'art, 76 
è approvato. 

PRESIDENTE logge l'articolo 77 che è del seguente te- 
ore 

+ Possono ‘essere eletti membri del Consiglio. i notari 
esercenti da più di cinque anni nel distretto del Collegio, 
o chie biamo l'età di ‘anni trenta. 

«I membri del Coneiglio restano in. ufficio tre anni, 
ma possono essere. sempre rieletti, Essi! sono rinnorati 
Der un terzo iu ciascun anno, giusta l'ordino d'unzia- 
dit, 

‘Chi surroga consiglieri che hanno! cessato dalle fun- 
sioni anzi tempo o per morte © per altra causa, rimane 
in ufficio soltanto pel tempo in cui sarebbe: rimasto il 
uo predecesore. x 








VIE ESSI 





Su questo articolo il senatore Chiesi. propone un 
emendamento, che è accettato dal ministro guardatizi li; 
‘ail Senato delibera che l'art, ‘88 sia rinviato alla Com 
missione: ò 

Pass. leggo SI segner.a art, BI 

«Gli altri impiegati dell'archivio sono nominati dal 
Consiglio notarile del'luogo gra ba sede l'archivio, sulla 
‘proposta del cancelliere archivista. » 

«1 detti impiegati non possono essera rimossi se non 

rovvedimenti del (Consiglio, sulla proposta © sentito 
o del cancelliere archivista. » — * 
[AGLA propone che nel primo compia dell'art, 86 
ni dica: Gli altri ‘impiegati dell'archivio sono nominati 
dal'minietro/ della giustizia in seguito a proposta del 
Consiglio notarile. » 

poGGI (relatore) dichiara, che 1a Commissione non crede 
di poter acesttare l'emendamento proposto dal senatore 
Miraglia, che non è accettato nemmeno dal ministro guar- 
dasigili 

Messo ai voti, l'emendamento Miraglia. non è appro. 
to, csi approva inveco l'articolo 6 tale quale ‘ta. 
Gli articoli 87 ed 8, sono approvati. senza discus- 
sione del' pari che l'art. 49. 

T'art, 9Ù viene letto. ed è approvato introducendovi 
‘una licvo modificazione proposta, dal senatore Poggi in 
séguito ad alcune osservazioni fatte'dal senatore Chiesi, 

‘Si approvano senza dischssione gli articoli 91, 92, 99, 
Di) 95/096. 
mes. loggo il seguente art; 97: 

«Non è permesso ad afcuno di entrare o rimanero 
nell'archivio in tempo di notte, nè di portare, acéendere 
0 ritenore în qualunque tempo fuoco 0 lume nelle stanze 
ove si conservano, carte.» 

GALLOTTI propone che, il. quell'articolo si proibisca 
puro di fumare iù archivio. 

roca (relatore) accetta; di buon grado. Ja proposta 
del senatore Gallotti, aggiungendo le parole nè. di fi 
mare dopo le parele!Woco/0 lume. 

Messo ni voti l'articolo 97 è approvato del pari; che 
l'articolo. 98. 

roGai (relatore), prendendo la parola sull'articolo 09, 
‘propone’ un articolo, aggiuntivo, per vietare a qualunque 
‘ufficiale pubblico, che non sia, notaro, di poter. rogare 
degli atti, ma dopo alcune osservazioni del Ministro guar- 
‘daaigili ritira 1a: sua proposta. 

Gli articoli 99, 100 ‘6 191 sono m 
provati. ù 

DE FILIPPO (tinlatro di grazia © giustizia) fa alcune’ 
osservazioni sul tenoro dell'articolo 108, 

Questo articolo viene però rinviato alla Commissione 
dietro, proposta di un senato: 

li articoli 109 0-108 sono messi i voti ed appro: 
vati. 

La 




















i at voti ed api 














duta è lovata allo ore 6 112. 
———_ 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
Seduta del 45, dicembre. 
Presidenza dell'onorevole Mari. 

La tornata è aperta allo 2 0 mezzo, 

Interpellanza dol deputato’ Fostombroni sul. progetto 
di riordinamento della, guardia nazionale; 

$ax DONATO annùnzia pure un'interpellanza ai mini 
atri dell'intero e delle. finiozo intorno. all'Albergo dei 
Poveri di Napoli e stabilimenti annessi. 

CANTELLI (ministro) dichiara che per. quanto lo ri- 
guarda sarebbo disposto a rispondere ‘iuiche domani, ma 
ignora soil suo collega dello fiuanze, che per. il''mo- 
mento. è assente, può egualmente. Gasere in grado di ris: 
pondere domani. 

vossommnoNi svolgo la sua interpellanza sul progetto 
di riordinamento della guardia nazionale. 

La riforma della guardia, nazionalo è ua assoluto bi: 
sogno, riconosciuto universalmente, una indeclimbile 
cessità por_il paese. La stampa periodica so n'è già ri 
petutamente | occupata; municipii © Governo. debbono 

reoccuparseno egualmento e Specialmente î primi, quando 
fi tratta di porre ‘in’ bilancio ogni auno ingortissime 
somme, le/quali  potrebbaro. invece. essere ‘erogato. in 
opero di pubblica Utità; ne fa un gran carico al Gororno 

‘al Parlamento di on aver fatto nulla fio qui. 
Ja talo stato prega Îl Ministro dell'interno di voler di: 
chinrare alla Camera: 1° quale sin ‘o. stato del lavori 
delle diverse Commissioni istituite dai precedeuti ‘Mini 
Steri 2° se intenda valersi dei lavori medesimi; 3° op: 

jure' adottare. qualche temperamento ‘transitorio, purché 
eda guardia nazionale non decada maggior= 




















‘mente nella pubblica opinione e sià rispettata come tutto 
dello Stato; ù 


le altre: le 





GANTERLI (init) rignondo cho tvoro della Com: 
missione idgiù molto inoltrato, © spera che. questo Ta: 
voro!pottà essero finito ‘all più presto, porclà. ora si 
tratta soltanto di coardinare Je ‘deliberazioni prese in 
ordinò a'questo argomento. Spera i. poter presentare il 
relativo progetto di leggo dopo le! prostimo vacante par- 
lamontari. 
vossomBmONI si dichiara sodlisfatto; 


L'ordine del giorno reca. il soguito della. discussione 
del progetto di logo, per il-riordinnmento. dell'ammiai 
strazione centralo e provincinlo. 

Ta parola ‘spetta al doputato Torrigiani: 

‘ronRiGIANI dichiara in fhassima clio accetta ji pro- 
getto della, Commission, ma non può ‘accettare in pes: 

n ‘caso gli emendamenti proposti dal Ministero, e che 
consistono nello stabiliro. che potrantio ‘ossera istituite 
nei Ministeri della. guerra, della ‘marinagg degli esteri 
dellov direzioni generali interne, dallo quali penderebbero 
diverro divisioni 

BONPADIRI dimostra che il compito principala vostro 
devessoro quello. di: mottoro in ‘armonia Jo attribuzioni 
‘cho spettano nl Governo. con) quelo che ‘apettano all 
‘iutorità. Iocalî: gli credo cho con questo progetto di 
leggo nessuna dello attribusioni spettanti alle nutorità 
locali verga nd casero loro tolta (el incorporata al Go- 
verno centrale. 

Non erede clie con. esso siano pregiudicate lè riforme 
che pottanto introdursi nella leggo. comutiale o provin 
ciale, como non trova che fl regno italico non corrlspon: 
desse a tutto le esigenzo del tempo o della buona ame 
mninietrazione; 

Difendo le delegazioni gorormatire è trova. che esse 
sono. un beneficio. per 1 piccoli Comuni e per È consorzi 
dei Comuni dove si paga immenzamento di più di quanto 
si paga nici grandi centele dove pitr Ja meschinità delle 

se on si più. profittare del pencfsi di tutti quei 
riti che si eeorcitano noi, Comuni grani 
Ti quanto alla dificoltà di trovare. individui che ab- 
Diano la capacità di disimpegnaro. tutte Je attribuzioni 
chie sono demandate ai dolegati, è cosa che riguarda il 
potere esecutivo (Rumari): 

‘Piova naturali le difficoltà cho si incontrano di tro- 
yarè buoni impiegati in un poriodo di transizione in cui 

ssa; dal dispotismo alla libertà, 6 non credo che esse 
debbano spaventare. 11 generale Bonaparte! dopo il colpo 
di Stato del 78 lirunalo fi trorò a fronte di bea peggiori 
impiegati del nostri, eppure dopo soi anni quel personale 
poteva servir di modello: 

"Termina: dichiarando) che vota. volottiori! questa logge 
porch fra altre cose con essa Îl Govorno potrà creare 
fra gli Impiegati un sentimento (che fiuo ad ora. loro 
mancata, 

‘GANTELLI (ninistro)) esprimerà lo ideo/del Governo dd 
I motivi che 10 indussero nd accettara | questo. progetto 
di legge. Dimostrera cho o accostò. perchè il' paese ha 
bisogno, di radicali riforme, e che ogni questione pregit 
diziale recherebba grati danno alla pubblica aziona, 

L'oratore racconta in qualo diverso modo sieno orga- 
nizznti Gra i vari ministeri. o) rammonta tutte lo modilene 
zioni cho avvenivazio nello piante organicho dello varie 
amuniaistrazioni e come! queste continuo incertezza Dro: 
ducessero molti e continui malcontenti. Le continue mu: 
tazioni; soppressioni © creazioni di uffici misero Jo scom: 
Digli nella; classa degli impiegati. Tutto fiuesto ed altre 
molte ragioni man lasciano dubbio alcuno rulla necessità 
dî rendere stabile l'ordinamento degli uffici e la posizione 
degli impiegati, 

Ton. Ministro continna ad ozomeraro gli. sconti os 
atenti uel: vari. uffici, del quali i compone. l'ammini 
strazione centrale @ provinciale. 

Lo laguanzo invumerovoli dei cittadini: per questa cone 
fusione di alici Buono precisamente por "emate. ehe cm 
cittadino che si credo offeso da uno di questi, tanti uf: 
fici non san chi rivolgersi peresporre i suoi diritti; 

Ta quanto alla soppresslomt delle sottopnrefettare l'ora- 
tore da lettura: di a brano di discorso di un eminente 
uomo di Stato, nel qualo è detto: cho da tn ordinamento 
‘gono quello che'certi difendono , nasce Ja confusione. e 
l'esautorazione dell'autorità. 

Dichiara cho il Ministero accettò il progetto "della 
Commissione perchà i piaci si quali è informato non 
100 diversi da quelli dell'antico progetto ministeriale. Il 
Ministero crede. che coni questo progetto i. ottengono 
molti dei miglioramenti dei quali ‘at nostra amministra 
zione ba' bisogno, Egli passa in rassegna vari fra questi 
miglioramenti. 

Dice che ‘ino ad ora lo direzioni generali lo: quali fa- 
cevanò e'disfacevano senza cho jl ‘ministro: nulla ne sas 
pesso, imponevano al. miaistro stesso una respousabilità 
gravissima e non giustificato. Esso facevano e frmavano 
iu nome del ministro | ©. dei loro atti egli solo era re- 
‘iponsabile. Questo progutto far cessare la disformità fra 

‘orvizi dipendenti dallo steso Miuistero. 

Dimostra che le intendenze. dii finanza saranno. un 
grande boneficio perchè, altre al riunire questi. servizi 
ner proineo, vi arà ui cop risponsabilo dol buo 

lamento di quest'uffcio, ufficio che. potrà essere ages 
volmente sorvegliato, dal refatto. Parlando degli impio 
gati, il'iministto trova utilissimo questo progetto di legge 
perchè provvederà alla sorte dogl'impiegati; i quali sono. 

lo. retribuiti ‘e ionza posizione stabile, e nou possono 
quindi avere amoro allo loro incombenze. 

MANTELLI (min'stro) dice che il concetto. delle delega- 
zioni governative non pregiudica il sistema delle riforme; 
c'cho il Governo lo accetta, a-bbene esso non_ sia dl 
emanazione gosernativa. Nega che lo. attrim 
delegati siano fn contraddizione colla natura delle nostre 
leggi, non crede. neppure cho sia tanto dificile: trovare 
impiegati capii di disimpeguare alle. funzioni che ni 
delegati, sono afidata‘con questa Joggo, perché quetta 
diticotà i potrebbe soltanto capiro do dl flo. delegato 
dovesse far tutto; ma qui egli non fa che esercitare 
fu piccolo proporzioni ciò: cho sopra grande scala fa il 
prefotto. 

Molti sono i vantaggi di queste delagazioni. Il solo 
modo per ottenere un grande ‘Sviluppo delle libertà co. 
siunali consiste nel fatto che 4 cittadini si pereuadinno 
che bisogua eseguire rigorosamento la legge. Ora questa 
iatituzione dei delegati tenda. procissmenta ad ottenere 
‘questo risultato: ‘sarà: molto più facilo nd un delegato 
di mantenere incolume la legge nel. suo) circondario di 
quanto lo sîa al prefetto a farla eseguire ad una grande 
provincia di più continain di mila animo. 

Tn quanto all'opinione di goloro i quali sostengono 
che bisogna riformare prima” di tutto In Jegge comuunte 
® provinciale, il ministro dico ch questa Jegge fu votata 
&/anni or sono ed /è informata n principi di libertà. 
di discentramento, Aspettiamo; clio ossa dia i vuoi fruttiy 
che l'esperienza insegni quali imendamenti saranno ric 
‘conosciuti nucensari; più è questa una ragione por rifare 
daro l'adozione dalla riforme contenuto nel presente pros 
gelto di Jogge? Qual dia questa legga. la disposizioni 
che implichi divieto 6d impossibilità di riforme nella legge 
comunale è provinciale 9 — 

Furono giù fatti tudi per la riforma della leggo co: 
munale e provincialo, ‘altri seno stanno facendo» ed .il 
Governo speri cesere frà poco/in grado di protentare il 
relativo progetto, Con esso dovrà auch esser riformata 
Ja logge di pubbilca sicurezva. 

Sostiono lio , ae /tutti diranno alle: popolazioni: chie 
Questa logge.è realmente una riforma, l'imministrazione 
progedirà liscia o spigliata; ma sa Invece fino nd ore st 
spargerannio dubbi ed insinuazioni sulla sua’ bootì, se ls 
popolazioni verranno morso ia diffidenza contro di essa, 

‘azienda pubblica non potrà; avvantagi 
L'on. ministro Spora quiuiti clic Ta Cam 
gendo Ja questione pregi liiate, yorrà approvare que: 
sto progetto di leggè , chè è il primo. passo sulla Via 
dello riforme. 

La seduta è sciolta alle 
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Domani 47 scade il. termine. fissato dalla Tor 
chia por gli accordi colla Grecia. 

" A Cadice si batterono. per ‘26. ore truppe rego- 
lori (e cittadini. Le Cortes costituonti i riuniranno. 
a Madrid I'LL febbraio 4809, la votazione: per suf- 
fragio, universale avra Iiogo il 45, 10, 17,/18 dal 
prossimo gennaio. Si dice che le commozioni spa- 
gulible simo in Ispagaa fomentate dall'oro, d'isa- 
bella Il che non è poi tanto povera come volevano 
forla i giornali officiali di Francia. 

Continuano. le più vive dimostrazioni di congra- 
Ullazioni al ministero inglese che dopo il voto dulla 
Gosicra rispeltò la woloolà nazionale @ si ditvise. 
La rivaluzione quieta impo dello idao , senza 
îro di parti cha strazino l; puese , & compiute, 
stone; Bright, Lowe sono ul potere, 

Jério: Thomas, fu eletto sa Parigi presidente 
dulla Socielé des. gens: de lettres. Egli succede a 
Jules Siiuon, dimissionario. 

cora! a Parigi un impiegato superiore dello Poste 
ilaliane per negoziato col Govoran. francese una. nuova 
convinzione © postale, Bencliò ‘la convenziono vigente 
scala con l'anno corrente, la nuora non è aucora sta- 
Vilita, essendovi ancora, divorgenze non piccole. Confi- 
diamo che ill Governo non dimenticherà di promuovere 
tina maggiore attività di servizio nolle corrispondenze 
internazionali, como pure una riduzione, delle tariffe di- 
rette;o di transito. 
































ESTERO 
Merlino — (Nostra corrispondenza) 
12 dicembre. 

Tì conte ili Diamark.godo d'una. perfotta saluto (e ci 
sombra; che Ta sua rioatrata in funzioni contribuisca ad 
sumontare Jo suo forze vitali 
gli parlò con feisissime mento nel dibattimento sul 
ilaucio; del Ministero degli esto 

11 conte Bethusy-Huc ed ll Bonnigseni fecero. la 
proposta clie fia dall'anno 1870 tutto il bilancio del Mi 
mistero degli esterì. prussiano! fosso trasferito a quello! 
della Confederazione 

Biamark risposo che i governi. della: Confoderazione e- 
zato disposti a fare dol servizio diplomatico una fum- 
‘ziono puramente folctalo, a segno che ogui impiegato. di- 
plomatico nord-teletco sarchbe pagato (dalla. cassa fe- 
orale: cid’cbo propara l'atolizione d'ogni servizio diplo» 
inatico ‘speciale degli Stati federali: imperocehò egli è 
certo che succossivamento:)o' Camere! degli | Stati fedo- 
tali noi vorranno. pagar una diplomazia doppia. Già 
‘lia: prossima sediita dol. Reichstag fl Consiglio federale 
frà una proposta in questo senso; 

Nondimeno il Governo nostro pensa mantenere pror- 
vinuriamonte lo sue ambasclato alle Corti dei principi fe: 
aecrali; Jo quali. costano alla Prussia, non meno di 43,000 
talleri all'anno. 

To ambasciate ad Amburgo, Oldenburio g Weimar se 
ranno probabilmente Je prime n sparire dal bilt 
dello Stato prussiano. Più importanti sono i posti d'am- 
Finscidtoro/a Darmstalt cd a Dresda a causa dello rela- 
zioni di queste dio Corti sia colla Tussia, sla coll'Au: 









































A proposito del posto d'ambasciata a Dresda il sig. 
Woelfel eutra‘in dettagli. sulla politica, del sig. ormai 
conte di Beust, il qualo: fa descritto dall'oratoré come un 
‘inico ipocrita d'ogni istituzione. liberale è come tn nv- 
‘Veraario giurato della Prussia. 

Tismark entrò in campo per il suo collega forestiero, 
dicendo che lo suo relazioni personali, col signor conte 
di Beust sarobboro) state sempre amichevolissime , ma 
fingendo! con' qualthe sarcasmo che a Ju noù in- 
cutube fare una critica della politica di quest'uomo di 
Stato, 6 rispondendo poi al fignor Wirchoy che. vanta 
molto'il liberalismo della nuova Austria, che tutti i go- 
veni liberali hanno la. stessa. sorte, quella cioè delle 
donne, fra cui sempre pinco di più quelle che è.la pi 
giorine, 

Alla sedota della; Commissione por..il ‘sequestro delle 
rendite dell'excelottore d'Assia-Camsl, il! sîg. Lent par- 
lava contro ed il signor von Randorf per il sequestro. 
Biamark foce molte rivelazioni importanti alla Comi 
sione intorno alla situazione’ suropea; dell'estato scarta. 
Egli disse fra altre cose che lo paure di guerra erano 
molto fandaté în sul comiuclamento, dell'eutunno pae- 
sno © che la guerra avrebbe potuto scopplaro da un 
riomento all'altro, se un avyenimeato imprevisto (oli 
sino lo dubita; la rivoluzione di Spagna) non fosse iu 
travronuto per allontavare in /poco;la tempesta minao- 
ciante, Nondimeno Bismark stima molto necessario Îl se- 
‘questrare To! rendito dell'excolettoro, perchè lo paure di 
guorra passono ritornare. La Commissione risolse quasi 
‘ad unanimità la durata del sequestro fino ad una nuova 
proposta della Camera prussiang. 

Bismark è andato, oggi alla Corte di Dresda per con- 
gratularsi col occhio ro Giovanni in occasione del di Tui 
giorno ‘di nascita, e nella qualità, sua di. cancelliere fè- 
dorale, 


CORRIERE DEL MATTINO 


ll Eiinscamento dico che gravi proteate si elevano 
dal Veneto contro. il machnato. — Lunedì le truppe a 
Firenze. furono consegnate nei quartieri per, timore di 
dimostrazioni per Roma. — Nella messa, di Mozart, 
cantata per cura dol Ministero a spesa del pubblico per 
i fanerali di Rossini a Firenze , furano udite stuonature 
‘a disacco A Milano grande commozione per la 
minaccia d'aumento di dari resi necessari dalla prece- 
donte Amministrazione contortesca, — Pochi mesi or 
sono i giornali ministeriali dicevano plagar di Correnti, 
Pargoni (è compîigala, agostiniani, triemmora: Coo: seo: 
ora il‘ Ministero diede ‘altri. ordini, ‘ed. essi sono: sa- 
plenti,olsquenti pratici ‘eco; forza; di convinzioni! 


1 giovine ex-rò di Napoli, Francesco II, è caduto gra- 
vemento ammalato e la; sua;vita è in pericolo. Egli ebbe 
una dolorosa: ricaduta nel male che soff nella sua pri- 
ma gioventù e da cai sion potè mai Intieramente ristabi- 
tira. 

Yerso il sto! dodicesimo) ‘anno ‘il giovine: principe poco, 
‘maricò venisse avvelenato. 

Giù molte volta le conseguono di quella malattia si 
fecoro in' loi sentito ma gisuimai con tanta ncerbità 
come nl presente. 















































La Liberté anpunzia il viaggio del generale Gial- 
dini a Madrid ‘per patrocinarvi la causa del Daca 
d'Aosta. Il generale italiano. dovrà incontrarsi per; 
‘uo coi generali spagnuoli, ‘parlare loro| per” caso 
del principe di Savoia © ritornare poscia a. Firenze 
vendo compiuto ‘la sua missione, 

Si'annunùia la partenza \della Corta franceso da Com- 
piùgae. i passarono trentasei giorni in feste: ogni 
giorno portò seco a Compiàgne trecento invitati, Gli abi- 
lissimi cultori della statistica {n Francia non potrebbero 
faro ipprossimativamenta il calcolo dallo spese fatte in 
‘questi 35 giorni e sommarno il totale con quelli di Biar- 
rita e di tanti altri luoghi di ia? Sarebbe un totale 
edificante. 
——_—_—__————__ 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
GAMERA DEI DEPUTAT} 


Seduta del 16 Dicembre, 

Pianelani raccomanda, vivamente alli Camera 
la petizione presentata ieri dagli emigrati romani per 
salvare la vita af due condannati di Homo, e rac- 
comanda che essa sia immediatamente, trasmessa al 
presidente del Consiglio. 

Menabren accelia questo rinvio, tanto più vo- 
lentieri ia quanto il Mistero già dirige ogni suo 
sforzo: nel senso ‘indicato. dalla petizione; esso di- 
chiara ‘che spera ua buon risultato. 

Si intraprende la discussione della legge per una 
nuova proroga peri rinnovazione. delle iscrizioni 
ipotecarie, 

Melchiorre, Morini, Salvoni vorrebbero 
aggiungere un' articolo per. esentare alcuno di que- 
ste rinnovazioni d'ipoteca, dai diritti di emolumento; 
dovuti al conservatore delle ipoteche. 

De Filippo, ministro, Pissavini e Bertea, 
‘mentre ‘credono giîSla la proposta fatta ,, trovano 
inopportuno l'includerla în questa legge. 

Viene perciò approvato; un. ordine del giorno în 


cui s'invita.il Ministero a. presentare sollecitamente 
una legge speciale. in proposito. 


La legge di. proroga di un anno della iscrizioni 
ipotecarie. viene quindi. approvata: 


Cambray-Digny presenta alcuni progetti per 
spese straordinarie, cio: 

Opere idesuliche Li 4/405,870 

Concorso arginature Lambro » 590,000 

Deviazione! canale-naviglio; Bomporto: » 2,280,000 
della legge sul riordi 
i © provincia 
Melina ricordile origini, l'incremento, le gesta 
ela condotta delfî' presente maggioranza da cui 
emanò questa proposta di riforma., la quale serà 
ricevuta dal paese come un regresso ;: questa legge 
‘aborracciato fa questo modo ; con. tutta la sua ca- 
terva di nuovi ‘jrpîegati ,, recherà assoî maggiore 









































ogni cosa ed obblighert Ja maggiori parte, dei fhin- 
ionari attuali a chiedero la oro pensione; in; com- 
Plesso: ossa complicherà ancor: più il nostro! sistema 
Lurocratico è renderà necessarie /nuové) tasse, Passa 
quindi l'oratore ad ‘analizzare le singole, parti della 
leggo © dimostrarne le incongruenze. Le:sue. Griti- 
che relative aî. partiti e ‘alle: regioni danno) luogo 
ad alcune dispute; personali fra lui e Bonfadiaî, Mîn- 
ghetti, Bargoni e Correnti 


Malenchini è Zuradelli. finno alcune; 08- 
‘servazioni sull progetto. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 
+ Trirenze, AT dicembre. 
La Correspondance Italienne ‘dice cha va tele: 
Bramaia, giunto stanotte annanzia che le relazioni 
diplomatiche fra l Grazia © fa ‘Turchia furono ieri 
rotte. 
IVilova ‘York, 46, dicembre. (flo transat]. 
Il Senato adottò un progelto che permette la, 
riorganizzazione della. milizia negli Siti del Sud 
che sono rappresentati nel Congresso. 
: Lisbona, 16) dicembre: 
Parlasi di crisi ministeriale. Il Ministro delle. fi- 
nanze lia offerto lo ste dimissioni in' causa del'pre- 
stito, . 
Ò Bukirest, AG. dicembre, 
La Camera votò un progetto recante che) tutti i 
Rumeni che presero servizio all'estero sarento am- 
messi. nell'esercito, della Rumania colo stesso grado: 
ParigigM® dicenibre: (Motta 
| Dicesi che lo stato di ‘salute di Moustier ispiri 
vivo inquietudini. 
Il Moniteun du soîr dice: * 
I Gebinetti. europei -trovansi per gli affi della 
Grecia nello stesso accordo che: per: quelli della Ro- 
mania. Tuiti i Ormatari del trattato 1850 racco 
mandano allu Grecia di rispettare. le leggi sul diritto 
delle genti ed insistono a far: prevalere a Costanti- 
nopoli 6 ad Atene ideo di moderazione e di sag- 
gerzo. o 
L'armonia ‘che regna così felicementa su questo. 
punto: fra {utte le grandi. potenze, ‘è' ui pegno pre= 
zioso pel mantenimento della. pace in! Oriante, è fa 
sperare che germi di) difficoltà  torrabisi fino dal 
principio Tsi 
ee e 
«Fatti Diversi 


Pubblicazioni, — Un nuoro lavoro, dii Guer= 
razzi è sempre’ un lieto avvenimento: nol miondo;lettera- 
rio, Perciò aunubziamo con pitcere l'imminente pubblic 
cazione di un sto racconto storico intitolato Il dentino, 
ill quale siamio sssicafiti aver tutto/#t fascino d'immagie 
nazione e di stile. che è proprio) dell'Ilostre autore dell! 
l'Assedio di Firenze. Il pubblico aspetta’ con atsietà la 
pubblicazione! di questo romaazo: che) incominiciora nol 
mese di dicombre nello colonne del Romanriere contem 
poraneo , nitro degli eccellenti giornali editi dalla, casa 
ffroves: di Milano: 






































spose. cho non l'attuale ordinamento ; sconvolgerà 


Cusio, Giuszina parente, 








Notizie Commer 











GvitinA ni comincio rv Anti pr roniso, | dall 








‘conipratori e sì conchiusero importanti affari. | Berwiaio del Debito Pubblico 
Condizione pubblica delle Sete So inigh iiimo Pale rbi | Disomal Vota 
Sollettizo del giorno 45. dicembre 1888. | ssainto 0 la rotn' bella, essondo la prima 
Organsino colli 11 sposo 99819 |\egertiisima, oll'ajtra meno offerta e più ag- 
Trama aa re gradita. 7 
Groggia o C'è poi sempro; penuria di riai fini che NE | Capitale . . +. > 
Articoli diverni n to» la loro searaiti sì sostengono. Bigiotti in circoli 
= = i| il grano 0/1a meliga continunno nd. ess0r\|'ierche bollo in circolazione » 
Totali 9 1495-19 | fiacchi, con qualche riduzione di' rese. lffondo di riserra . . . » 


Totalo nol more a titt'oggi colli n. 287 








presa) al 
Banca. 





niown, 15 dicciibre, — Gli affari n a0to 
molto limitati con prezzi fincchi. 





‘Oggi passarono ‘ila Condizione; 18 ballo | 10. sendonte Biglietti a ordino (Art, 21 
organici, 39 ballo trame, 30) allo greggio» | 10: buono degli Stato)! . . > 
"ato 34 ballo, — Paso totale, 8,259 chilo: | 10. foretto Mandati a pagarii > < 
persi 1a. bertone Dividendi a pagarsi . . > 
i 5 dicembre: — Vendite di cor | Frumento Sottoscrizione per 1 aliona- 
prangoi Ti dnir a Len Segala ‘zone delle Obblig. 15 7bre » 


toni 8,000 balle, 
9 Malga 
TI teresto fu calmo. 
afidiling Orleans 10 li Dbollral | Avena 
8 18 4; Fair Bengal 7 
I viaggianti stazionari, ma deboli. 


di tessuti © filati calmo ai prezzi di venerdì. 
nuova ron&,18 dicembre, — Cotone Mid: 

iting Upland 25 conte, 
Oro, 105 11k 


a tutto 


Numerario 





(8016). 


= Ist 


MERCATO DI VERCELLI, 
18 dicembre. — Martadi scorso perdemmo | p niro 












ili | Dito massime nello qualità andenti; Oggi non 
ciali. | fino sua arinzione aa veni, pih 
"iù canto abonda sempre (la merce | 
ltsò la pazza ora meglio guornita di 


I resto invariate 
Preszi d'oggi as tonimenti (medi: 


‘Riso mercantila 


ZZZ 
wancomustua, Mi dicembre. — Mercato | sipgaziONE DELLA BANCA NAZIONALE 


‘sedi o succuraali’ 
Esercizio delle Zecche . dello 


Stabilimenti ‘di circolazione 
(fondi somministeati) 















































eco di AO Tiri ngi di 
nello nedi 
do (Non 





das 6 —a1750 
da, 18 — a 1875 
alFessillo d'Italia). 


Greditori diversi 
Deposi:D Obbligas. 


Depositanti d'oggotti 


‘il giorno 28 novembre1668. | 
Arrivo: i 


in (cnsaa nello 
I, 178,511,340. 67 





Li ela 0 961678018) 


Questo resoconto, 
» 19,779,500 » 
nello sedi suo 














Obbligazioni del Debito Pub 

“blico 15 bro 1867incassa» 34075200) » 
Dapositi volontari liberi 
Depositi chblig. per cauaione L.111,759, 


Totala L1,931,478,60 99 





‘Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile» 
Conti: correnti. (Disponibile) 





0) Obbligas. del Debito 
Pubblico 15 7bre 1867 » 94,673,200 » 
‘diverti (. . 

‘Risconto del semestre preco- 
Qunte a saldo profitti L. 


Totale Li 1,231,475,108/29; 


della settimana antecedente. presenta la 50 
guenti principali. vari: 











raggiunse tosto 


. L. 100,000,000 » |57:95 prezzo di chiusura. Per 
"3 TRAGNAA Go | Prostasi praticava 118 di meno, 
"14/990 1» |__21 Prestito si negoziò a 78/40 


rente. 
16,000,000) » | Lo Demaniali valerano: 448. 





9,469,028 80 | n 430 





7,000,078 87 
16,800021 "8 |a 2017. 





» 9,269,748 98 
»° 1516,188 86 


I da 20 franchi 21 id. 
169,567 02 
4,901,762 99 


Rendita Eancese 8 00 (1) 
o valori Rendita Italiana 5 010 fino mose 
2 298,56,09) 22 (Valori diversi), 


Ferrovie, Lombardo: Venete 


1,231,988/02 | | Obbligazioni ià. 
# Ferrovie Romane 
. +» 3,516,601 #0| Obbligazioni id. 


Ferrovie Vittorio Emanuela 
Olbligazioni ferrovie Meridionali 
Cambio sull’ Italia 


aragonato cos quello 
È Credito mobiliare Frunoito 























Borsa di Milano = 15 dicembre 1808 
La Rendita fin' dal mattino esordì n bona | negoziate a 41175. 

» 146/716,551 93.| vista a 7 50/fno corrente, ma' quando giunso 
83 29 | il telegramma dell'Agentia Stefani, cho: au- 

nunziava accomodata la vertenza. turco: 
500,705 (7 | greca, si spiegò viva domanda, dimodochè si | mese 21 25. 
Bit. Sui ‘prini corsì di 
Lione e poi dietro il ‘corso d'apertura di | Camera 
ire, Parigi în aumento di cent. 40, si aumentò a 


Le obbligazioni de tabacchi erano negoziate 


Il Francia da 106/200 UG S0 a vista. 
N Londra da 86 52-26-50 a tre mes 
AUa sora la Rendita era chieata 157. 45 
‘17/550 50 | e corrente con venditori n 57.70. 





Parigi, AB! dicembre, 
( Chiusura della Borsa) 





Lo obbligazioni del Beni Demaniali erano 


Francia lottera, è 105/11î, denaro 105 8. 
Londra a vista 20 74, a tro;mosì 26 58, 
Marenghi in, contanti 21/20, (© per fine 


eee 


ì Commereto ed Aril 
Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

17 dicembro 1863, — Fondi pubblieti 
fine cor- | Consolidato 5 (0. Contratti del m. fa con. 
37 95 95 S0 90 85.97 1j2 95:80 80/80.82 
12:95:95 (51/87 112). 07/05 95-50 80/07 
87 112), Inig, 57 95 90.87 H2 92 12:90. 





oGnsegna 


Le obblizaz. Meridionali n 162 50, pel S1 dicembre. 


1 21 franchi si negoziarono da lire 21 1 


Corso. legale 5787118, 
Prestito Nazionale 5 per 010 Cd: ra, cina, 
#0 40, 
Obbligazioni demaniali ©, dol m. in conti 
ARE KS 50 ASS AiS MST, 
Azionî Banco Sconto e Sete. O. dim. im e. 4 
CA 





181 14190 161, 
Obbligazioni fer. maridionali O, d: min 
168 50 101 59 101, 
Obbligazioni Regia tahucchi €. del m.fi 
no es] ASREO Ada RI 
—57 85 | Oblliazioni Cammi Cavour. O. d. mine, 

















M40 43% 30. Ta 1: 357 00 pol Sl dicem 
— gl Pesa dorolda Li 21-18 n 

= d88— | GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
= nl Rendita, corso legale aumento 


7 ‘5075 | Cent37 412 sulla borsa precedente 
— 15250 | ‘Lsintomi di vicina ripresa che si: ma 

— _ 518 | starono nei due. giorni. decoesì, si; 4000 feel 
— 292— | ivvorati alla Borsa di Parigi aîa in ccetaone 


font: Obbligazioni Regla dui tabacchi — (91 — | i iquidazione e dell stacco del vaglia fulla 


Rendita francese, dove questa guaduigaò nel 

— — | giorno stosso:la metà del vaglia; a l'italiano. 
mezzo. punto incîrca. 

La nostra Borsa, fu abbastanza ‘animata 

stamane è sî contrattò la Rendita. da 57.90 





morsa di Genova — 16 dicembre 1968, | 27 89 p- 0. e 57:95 a 57.90 fine mese. 


In chiusura per realizzazioni piuttosto mu- 





liana fa contrattata per contanti da 57 50 | mbtose rimaneva più debole; Sai presi: se: 


igaati. 
1 Cavali. Cavour. pagati in prima Borsa 
33950 959 si indebalirono dipoî e vennera 


ceduti a 338,, perfine mese si contrattarona 
339.60 390 Ù 


Si sostenevano cid 
‘Banca da 1785 41750. 






lo az: Eanco 


mim. Ta. 2087 Vienna, 10. dicembre. 

ii morcnto per la ricorrenza del giorno fe: (Parati =. , , ,, » 2089709 6b|Mumerazio | dimin le SORIA el Cambio au Londia ne 

pio, e ciò produsso un ammasso signileane | \sticipazioni id. | > . A 5B29B178:90)|iiotiaioazioni © © dimin. » 2050467 > Londra, 16 dicembre. 

tissimo di merca all'odierno venerdì, în. chi | rss’ an'incasso ‘in conto aa VID > 1U7ASsL C]| CoMoliati Tagli stia 

marcando quasi affatto ordini dal di fuor | correnta L , + + 0A CIGNO e drtore dlanoni Gt MISI T| () Coupon staccato. 

20, ist o misceato fast, deprste CEE Podi pubbli. wa Teen nana di > CAO "mo 

‘na ribasso chò minacciava di pì Tesoro dello Stato (Le - RIA v re 1 

sproporzini se 20 vi avestr i pari ll | izaio 1850). "8809, 1g,70x ga | Beoofni qumento » (208878. » | "Alla nostra Rorsa d'oggi ta Rendita. itx- 

‘gine lo notevoli compre di case Ti saio mito) #78 /iilicai 

dci negoziati locali. como even alert | "a, Deer, 1 maggio 1800)» #78,000,000 | Zorsa 40 dicembre 4868, | ABT.M mese ni contrattà da lio 5765 

‘comineia è {aflirazai lo ugomeni ra n | Tesoro dello Stato conto aa: Rendita lettera Éno cor. — 57/70 |n577712 

tori, vi fu a monito Se SaR an Tee aziona 0 0 1867) ni rp 471,982 09] | Denaro — 8707 ll Preatito Nazionale fu contrattato per 

chi notare più presto ellare ; ven) dl Quo letera = $180 |oontiati n 78, 

ni iconico ben: xeramento (Aol no | immobili ROTA] nie a Le szioal della Banca Nasiotla nogosiato | Si sontnevazo cd 

peas: fasi ofezio com ii | Azionisti, nolo naioni ‘> ‘8170850 »|  Londralettera atre mes 28 {9 © | pir fe ese da lire 1742 a 1 restarono È 
Ancho îl grado fu asa! Debitori diversi 05 + » 3,00901299 Denaro m 3650 ‘chiesto a 1740 per contanti. 







‘at ricerche, 50 si cocettua quella poca quali 
tità che î nostri farinni; possono, ancora ma- 
‘cinare ‘prima dello spirare del mese correate 
‘eppzrcid. È prozzi s/n risentirono con: 568 

ear 


Sposo diverso . + «e ® 
fadconità agli azionisti della 
oosiata Banca di Gomova » 







8,1709917 






47701130 





Frandla lettera (a vista) — 105 75 
Denaro 












= 108 65 
STI a 029, 


TTT] 


rie 


Sinegoziarono le axioni del Credito Mobl- 
linre a 979 par contenti, e'par fine meso da 





Ta obbl. Merid. offerta a 162.50 con pochi 
compeatori a 16150; SE 
TL obbl. Regla ‘Tabacchi 433 a i81. 
Oro sostenuto #1 18: 
ERRO 
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